Diocesi di Aversa

Uffico diocesano per la pastorale familiare
Santuario Madonna di Briano, 2 giugno 2011: Festa diocesana della famiglia.

2 giugno: per tanti l’inizio di un lungo ponte di vacanza, ideale per raggiungere il mare e godere del refrigerio dell’acqua di mare e di lunghe passeggiate sulla sabbia, un anticipo di quello che l’estate alle porte già promette. Non è stato così per le coppie di circa 25 parrocchie della nostra Diocesi, riunitesi al santuario mariano di Villa di Briano per celebrare la ormai tradizionale Festa diocesana della famiglia.

Circa 200 persone hanno riempito la sala delle conferenze per ascoltare il relatore, mons. Carlo Rocchetta, arrivato da Perugia in mattinata, invitato con largo anticipo dalla nostra Diocesi, complice la coppia Teresa e Franco della Fraternità Agape G.P. II, e membri dell’Ufficio diocesano per la famiglia, diretto magistralmente da mons. Salvatore Coviello, vicario episcopale e parroco della Parrocchia di S. Lucia in S. Antimo.

Il relatore è stato calorosamente accolto dal vicario episcopale della famiglia, che, dopo aver celebrato con tutta l’assemblea le lodi mattutine, lo ha presentato ai partecipanti caricando ancor più positivamente le attese di tutti per quanto don Carlo si accingeva a comunicare. 

Il tema della giornata era :  “La famiglia: progetto della tenerezza di Dio”.

La tenerezza è motivo e tema ispiratore anche del Centro pastorale “Casa della tenerezza”, fondato da mons. Carlo Rocchetta in località Montemorcino, piccola altura alla periferia di Perugia, dove il Vescovo gli ha assegnato alcuni casolari abbandonati che, con il contributo di quanti lo sostengono, sono già stati in parte ristrutturati e sono diventati luogo di incontro per tante coppie che hanno deciso di intraprendere un percorso di formazione sulle tematiche familiari e ancor più per quelle coppie che attraversano un momento di difficoltà relazionale. Don Carlo, così ama essere chiamato, è sempre a disposizione tutti i giorni per ascoltare i problemi e i disagi che le coppie corrono a sottoporre al suo illuminato consiglio e discernimento. In quest’opera egli è validamente aiutato da altre coppie di coniugi, con lui fin dal primo momento, che in vista del servizio da rendere, si sono appositamente formate e attualmente si dedicano alla pastorale familiare.

C’è un progetto nel cuore di Dio, afferma don Carlo: tradurre nella storia quotidiana dell’umanità, la sua tenerezza di Padre e Madre e questo progetto lo attua attraverso la formazione di comunità familiari dove il suo amore di tenerezza traspare in maniera evidente. L’amore di Dio nella coppia si traduce in tenerezza amante, premura e coccole per l’altro che Dio stesso ci ha donato come portatore di un messaggio, come segnaposto della sua presenza a fianco a noi. Sapere che Dio è tenerezza, tuttavia, non ci fa diventare automaticamente persone tenere: occorre scegliere la tenerezza come stile di vita. Ma per questo è indispensabile, suggerisce don Carlo, andare a scuola di tenerezza da Dio. Non è poi tanto difficile, anche perché il sacramento delle nozze è fonte della tenerezza di Dio.

Quale grande rivoluzione copernicana per la Chiesa e per la società se le famiglie diventassero ciò che sono, se, come disse il beato Giovanni Paolo II, le famiglie credessero in ciò che sono, in ciò che sono chiamate a essere per grazia. L’avvenire dell’umanità passa attraverso la famiglia e il terzo millennio si presenta come il millennio delle famiglie, seguendo al primo caratterizzato dalla fioritura del Monachesimo, e al secondo che è stato fortemente caratterizzato dai sacerdoti.

Don Carlo ci ha aiutati a riflettere sul termine stesso di tenerezza che etimologicamente rimanda all’accoglienza, all’abbraccio dell’altro che viene posto al centro della nostra attenzione e diventa oggetto di ogni nostra premura. Senza omettere di ricordare che esiste una dimensione orizzontale della tenerezza che coinvolge ed interessa i coniugi, ma esiste anche una dimensione verticale della tenerezza che vede la coppia, in quanto tale, in relazione con Dio, fonte stessa della tenerezza.

Don Carlo ha poi fatto una rapida ma efficace panoramica dei sentimenti che caratterizzano la vita umana, determinandone la qualità con l’imposizione più o meno palese delle scelte quotidiane: collera, paura, tristezza e tenerezza.

Quest’ultima non è una sdolcinatura, il tenerume, ma una qualità dell’animo umano, tanto femminile che maschile, e si propone come il toccasana, l’antidoto ad ogni sentimento negativo.

Gli sposi cristiani dovrebbero ricordarsi il più spesso possibile di poter fare ricorso, nella vita di coppia, al dono dello Spirito Santo ricevuto nel giorno del matrimonio: è proprio quel di più che Dio ci ha donato ben sapendo che ne avremmo avuto bisogno per i momenti di maggiore difficoltà.

La relazione di don Carlo è terminata con la sottolineatura di un caloroso applauso di ringraziamento, suscitato dalle parole del vicario episcopale.

Ne è seguito un breve dibattito, con domande di approfondimento rivolte al relatore, che a tutte ha saputo dare una risposta misurata e garbata.

Alle 12,30 la S. Messa concelebrata ha riportato tutti i partecipanti alla mensa della tenerezza amante di Dio che si fa presente in mezzo  a noi per prendersi cura di ognuno personalmente e di ogni coppia, quale chiesa domestica, nella quale deve risplendere in modo esemplare il progetto d’amore di Dio con la manifestazione del suo volto di padre e di madre.

L’Agape frugale, seguita alla mensa Eucaristica ha richiamato alla mente dei convenuti un clima di altri tempi, quello delle prime comunità che si riunivano nelle case, come quella di Aquilla e Prisca, collaboratori di Paolo.

Nel pomeriggio, il Vicario episcopale ha invitato don Carlo a parlare della sua esperienza di Comunità e delle iniziative del suo centro pastorale, ricordando che anche nella nostra Diocesi, dove tanto già è stato fatto nel campo della pastorale familiare e molto altro ancora è in cantiere, l’Ufficio per la pastorale  delle famiglie annovera una piccola esperienza di fraternità di famiglie, quella dell’Agape Giovanni Paolo II. A tale ultimo proposito ha invitato Teresa e Franco, membri fondatori della stessa, a dare un piccolo cenno sull’attività e la vita dell’Agape GPII, che rappresenta un Gruppo territoriale di spiritualità della tenerezza collegato con la Comunità di don Carlo Rocchetta.
La giornata d’incontro si è chiusa con il suggello della preghiera dei vespri e con l’arrivederci ai prossimi impegni dell’Ufficio diocesano.

Qualche titolo della bibliografia di don Carlo Rocchetta (rinvenibile anche su internet) 
-Conosci te stesso. Esercizi di felicità per giovani (e adulti...),  Editore Porziuncola
-Elogio del litigio di coppia. Per una tenerezza che perdona, Editore EDB
-Viaggio nella tenerezza nuziale. Per ri-innamorarsi ogni giorno,  Editore EDB
-Briciole di tenerezza. Per educarsi allo stupore di essere,  Editore EDB
-Famiglia: progetto di tenerezza, Editore Tau
-Tu sei tenerezza. «Il tuo volto, Signore, io cerco»,   Editore Effatà
-Le stagioni dell'amore. Fidanzati e sposi in cammino con il Cantico dei Cantici,  Editore EDB
-L'invocazione del Nome di Gesù - Per imparare a pregare, ritrovando se stessi in Dio-Amore, EDB
-Il sacramento della coppia. Saggio di teologia del matrimonio cristiano,  EDB
